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proposta 

Giornate catechistiche 2009 
 
Il tema scelto per quest’anno dalle commissioni dioce-
sane è riassunto nell’affermazione dei Martiri di Abite-
ne del IV secolo d.C.: “Senza la Domenica non possia-
mo vivere”. Esso sarà un’occasione preziosa per risco-
prire il valore centrale dell’Eucarestia nella vita del cri-
stiano, prima di tutto per noi e poi per i ragazzi che ci 
sono affidati assieme alle loro famiglie.Questo 
“viaggio” intorno all’Eucarestia mira soprattutto a co-
glierne l’aspetto fondativo e “plasmante” per la Comu-
nità cristiana, partendo dal celebrare, per toccare tutti 
gli ambiti in cui comunitariamente testimoniamo la no-
stra fede in Gesù Cristo. I laboratori della prima gior-
nata serviranno proprio per partire dalla realtà e aprir-
la ai richiami e ai suggerimenti che il relatore ci offrirà 
il giorno successivo.  

LA MESSA QUOTIDIANA 
 

Riprende questa settimana la celebrazione quotidiana della S. Messa delle 7.00, mentre  non verrà celebrata per tutto 
l’anno pastorale quella del mercoledì sera perché il parroco deve partecipare alle riunioni dell’Azione Cattolica diocesana. 
Per il momento la celebrazione sarà fatta nella Chiesa grande, ma dopo la Fiera si ritornerà nella cappella feriale. 
La Messa feriale è un modo molto semplice ma anche molto bello per iniziare bene la giornata. Comincia alle 7.00 in punto 
e termina alle 7,25 Sono presenti sempre le suore e qualche altro buon cristiano. 
Nel mese di settembre a celebrarla sarà per lo più don Roberto che nel pomeriggio sarà impegnato nella vista alle famiglie. 

 
LUNEDI’ 7 settembre 
ore 15.00-18.00 
e ore 20.30-22.30 Laboratorio per gruppi su 
“L’Eucarestia motore della comunità cristiana” 
(l’incontro sarà replicato in serata) 
 
MARTEDI’ 8 settembre 
ore 15.00-18.00 
e ore 20.30-22.30 Relazione di don Nicola Petrovich  
“Senza la domenica non possiamo vivere” 
(l’incontro sarà replicato in serata) 
 
MERCOLEDI’ 9 settembre 
ore 15.00-19.00    Il cammino diocesano 2009-2010 
per i bambini e i ragazzi* 
ore 15.00-17.00 > fascia d’età 6-10 
ore 17.00-19.00 > fascia d’età 11-14 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(31 agosto  - 6 settembre 2009) 
 
Lunedì 31 Agosto: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di v. Ivancich 1—39 
 
Martedì 1 Settembre: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Barbara (dispari) 
 
Mercoledì 2 Settembre: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Barbara (pari) 
Ore 20,45:   1° INCONTRO IN PREPARAZIONE AI BAT-

TESIMI DI SETTEMBRE 
 
Giovedì 3 Settembre: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Rita (dispari) e 

S. Lucia) 
 
Venerdì 4 Settembre: 
Mattina:      Comunione agli ammalati 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. S. Rita (pari) 
 
Sabato 5 Settembre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 

 L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA SAN GIORGIO 
INVITA I SUOI ADERENTI E SIMPATIZZANTI AL 
SIMPATICO PRANZO CHE SI TERRA’ COME DI 
CONSUETO DOMENICA 13 SETTEMBRE IN 
OCCASIONE DELLA FIERA FRANCA. 
MENU’:  ANTIPASTO, BIS DI PRIMI, GLIATA MI-
STA, CONTORNI, SGROPPINO, DOLCE, BIBITE, 
CAFFE’ ,IL TUTTO PER EURO 16.00.  
PRENOTAZIONI  AL 041 913439 ENTRO SABATO 
12 ORE 12.00 



SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org.

 PERCHE’ NON FAREI PIU’  
LA FESTA DEL CAMPEGGIO 

 
Ho sempre sostenuto che è meglio bruciare un paese che 
perdere una tradizione e quella della FESTA DEL 
CAMPEGGIO è certamente una tradizione, minore, ma 
sempre tradizione, della nostra parrocchia. 
Ma sarei arrivato a fare questa proposta (perché di pro-
posta si tratta) motivandola così: 
Ricordo la prima “FESTA” pochi giorno dopo il mio 
arrivo a Chirignago: fu fatta nella sala del cinema, che 
sembrava una spelonca di ladri, pochissimi adulti, gli 
animatori praticamente soli, anzi, no con la presenza 
della Ivana che era stata loro capo campo… mi sembrò 
un atto di eroismo da parte dei giovani, ma l’insieme 
abbastanza squallido. 
Prendemmo in mano anche questa attività per dargli di-
gnità e decoro. E in parte ci riuscimmo. 
Man mano che il Campeggio cambiava volto cambiò 
anche la sua FESTA. Non più solo i ragazzi delle medie, 
ma anche i giovani dell’ACG e gli scouts del reparto. 
Se non che, a dirla tutta e francamente, per l’ACG la 
partecipazione a questo evento è sempre sembrata una 
condanna; per gli scouts una “rottura” perché anticipa-
vano di una settimana quello che avrebbero fatto la do-
menica successiva al Fuoco d’autunno. 
E anche il “campo medie” ha spesso dato quello che ha 
potuto dare. Pochino. 
Una volta la FESTA era  motivata anche dal tempo ne-
cessario per sviluppare le diapositive (cosa che avveniva 
addirittura a Milano) che si potevano vedere solo quasi 
due mesi dopo. Oggi le fotografie sono pronte la sera 
dopo il ritorno ed infatti molti genitori vengono a guar-
darle in occasione della pizza di fine campo. 
Insomma: le foto le abbiamo già viste; l’ACG si senti-
rebbe sgravata da un peso; gli scouts sarebbero liberi di 
fare la loro attività nel contesto più opportuno… c’è an-
cora un motivo per continuare questa tradizione? 
Lo scorso anno abbiamo concluso come meglio non si 
poteva i primi 40 anni di campeggio. E’ stata una festa 
memorabile.   
Perché non cogliere l’occasione per cambiare? 
In attesa di opinioni anche diverse, saluto.            d.R.T. 
 

Carissimo don Roberto,  
mi inserisco, un po' in ritardo, nella discussione riguardante la cortesia o carità che noi, amanti del sonno nottur-
no e del risveglio all'alba, dobbiamo usare per difenderci da chi, invece, ama schiamazzare fino a tarda notte. In-
tanto vorrei precisare che sono consapevole di questo: la mia visione riguardo il problema è priva di sfumature.  
Infatti ritengo che, come si deve chiamare furto qualsiasi atto che sottragga qualcosa ad altri, si tratti di un mi-
lione di euro o del costo del biglietto dell'autobus, la maleducazione è maleducazione, il vandalismo è vandali-
smo, il poco rispetto degli altri è poco rispetto degli altri. Perciò, pur condividendo il precetto cristiano del 
"porgere l'altra guancia", mi permetto di far presente che questo atteggiamento non ci esime dal far presente a 
maleducati e bestemmiatori che sono loro a sbagliare, e se il nostro carattere ci porta a far valere con irruenza i 
nostri sacrosanti diritti, o come nel suo caso, quello dei ragazzi che le erano stati affidati, le persone che si com-
portano da maleducate non hanno, al contrario, nessun diritto di esigere quell'educazione e cortesia che eviden-
temente non conoscono o non vogliono esercitare. Si possono fare tutte le analisi socio- psico- filosofiche che si 
vuole. Ammiro molto chi riesce a tradurre in termini razionali le  
situazioni emotive di questo tipo, ma quando ti pestano i piedi, fa male e sarebbe ora che tutti i fracassoni e male-
ducati di questo mondo cominciassero a gustare un po' della loro stessa medicina. La carità cristiana è carità cri-
stiana, ma va solo a merito di chi la esercita: troppo comodo per i disturbatori invocarla quando va a  
loro vantaggio e fregarsene altamente quando gli costa il sacrificio di rispettare un orario o ascoltare la musica a 
un livello più accettabile. Con molta cordialità e simpatia,  

Ornella Antoniutti 

 

PRIMO CONSIGLIO PASTORALE: 
GIOVEDI’ 17 SETTEMBRE 


